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ONOREVOLI SENATORI. – Il presente dise-
gno di legge ripropone anche in questa legi-
slatura l’istituzione di una Commissione par-
lamentare di inchiesta sulle problematiche 
relative al fenomeno delle mafie e alle altre 
associazioni criminali, per la durata della 
XVII legislatura, a norma dell’articolo 82 
della Costituzione. 

Nella storia dell’Italia repubblicana hanno 
già operato, dal dicembre 1962 (legge 20 di-
cembre 1962, n. 1720) ad oggi, nove Com-
missioni parlamentari che – valendosi dei 
poteri volta per volta definiti dalle rispettive 
leggi istitutive – hanno posto al centro delle 
proprie indagini e delle proprie iniziative il 
fenomeno della mafia, nelle sue diverse 
espressioni, nella sua morfologia, nei suoi 
collegamenti con la vita sociale e politica. 

In questa Legislatura bisogna non limi-
tarsi ad una stanca riproposizione della 
Commissione, è opportuno fare memoria 
della storia della Commissione con i suoi 
successi ed i tanti limiti al fine di apportare 
alcune innovazioni alla sua funzione e mo-
dalità di lavoro. 

Nel corso degli anni in cui ciascuna delle 
Commissioni ha operato ed ha adempiuto i 
propri compiti, il fenomeno mafioso ha su-
bito profonde e radicali modificazioni di 
cui non sempre si è riusciti a cogliere le di-
namiche al fine di intervenire con capacità e 
forza preventiva. L’ultima Commissione ha 
prodotto ben otto documenti approvati 
(Doc. XXIII, n. 1: Relazione della Commis-
sione parlamentare di inchiesta sul fenomeno 
della mafia e sulle altre associazioni crimi-
nali, anche straniere, in materia di forma-
zione delle liste dei candidati per le elezioni 
regionali, provinciali, comunali e circoscri-
zionali, 18 Febbraio 2010; Doc. XXIII, 

n. 3: Relazione della Commissione parla-
mentare di inchiesta sul fenomeno della ma-
fia e sulle altre associazioni criminali, anche 
straniere, sui profili del riciclaggio connessi 
al gioco lecito e illecito, 17 Novembre 
2010; Doc. XXIII, n. 4, Relazione della 
Commissione parlamentare di inchiesta sul 
fenomeno della mafia e sulle altre associa-
zioni criminali, anche straniere, sull’archivio 
dei rapporti finanziari, 17 Novembre 2010; 
Doc. XXIII n. 5: Relazione sui costi econo-
mici della criminalità organizzata nelle re-
gioni dell’Italia meridionale, 9 Febbraio 
2011; Doc. XXIII, n. 8: Relazione sul feno-
meno delle infiltrazioni mafiose nel gioco 
lecito e illecito, 20 Luglio 2011; Doc. 
XXIII, n. 9: Relazione sulla prima fase dei 
lavori della Commissione, con particolare ri-
guardo al condizionamento delle mafie sul-
l’economia, sulla società e sulle istituzioni 
del Mezzogiorno, 25 Gennaio 2012; Doc. 
XXIII, n. 16 – Tomo I: Relazione conclu-
siva, 22 Gennaio 2013; Doc. XXIII n. 16 
– Tomo II: Relazione conclusiva, 22 Gen-
naio 2013. 

Anche questa Commissione è stata lon-
tana dal proporre inchieste forti sul rapporto 
mafia – politica e su aspetti irrisolti come la 
stagione delle stragi degli anni 1992-1993. 

Il contesto attuale ci presenta una mutata 
natura delle mafie e dei loro rapporti con la 
società, con la politica e con le istituzioni; è 
notevolmente cresciuto il volume degli affari 
gestiti o controllati dalle principali organiz-
zazioni criminali al punto che il riciclaggio 
del denaro accumulato in modo illecito, ille-
gale o criminale è diventato una delle prin-
cipali attività mafiose; l’azione repressiva 
dello Stato e le guerre intestine hanno pro-
dotto un significativo mutamento nei gruppi 
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dirigenti delle singole famiglie mafiose; l’at-
tacco alla legalità è stato duro ed insidioso, 
assumendo un carattere eversivo a volte ma-
nifestamente, altre volte in forma più sub-
dola perché nascosto e mascherato da azioni 
sotterranee ed invisibili. 

Sono aumentati i fenomeni di presenze 
mafiose straniere perché a quelle già tradi-
zionalmente presenti nel nostro Paese se ne 
sono aggiunte altre, e più agguerrite, negli 
ultimi anni. 

Le stesse mafie si sono globalizzate al 
punto che tutti i Paesi devono fare i conti 
con l’emergere della criminalità organizzata. 

Il pericolo mafioso è ancora ben presente 
nel nostro Paese. Le organizzazioni mafiose 
ancora oggi controllano il territorio di molte 
aree del Mezzogiorno, con forme oppressive 
per la società civile, come il controllo degli 
appalti e delle opere pubbliche, la richiesta 
del «pizzo» e l’incremento dei reati d’usura. 
Nonostante sequestri e confische di beni 
rientranti nella disponibilità delle diverse or-
ganizzazioni, esse dispongono tuttora di in-
genti capitali e sono capaci di «inquinare» 
i diversi settori dell’economia. Esse sono 
presenti sempre più diffusamente anche nel 
Nord Italia, mentre si vanno intensificando 
i rapporti tra le varie mafie italiane e tra 
queste e le numerose mafie o organizzazioni 
criminali straniere operanti in Italia e nello 
scacchiere internazionale. Naturalmente non 
vanno sottovalutati alcuni aspetti positivi 
che vanno segnalati: 

– l’opera delle Forze dell’ordine e della 
magistratura con la cattura di latitanti posti 
ai vertici delle diverse mafie e con un’in-
tensa attività repressivo-giudiziaria che sta 
dando dei significativi risultati; 

– l’impegno dell’associazionismo anti-
racket organizzato dalla FAI guidata da 
Tano Grasso, di Libera con in testa don 
Ciotti, dei giovani di «Addio Pizzo», del-
l’Associazione industriale siciliana guidata 
da Ivan Lo Bello e Antonello Montante; 

– il lavoro educativo di tanti operatori 
della scuola con seri progetti di educazione 
alla legalità e di studio; 

– la ricerca e le analisi di centri studi 
come il Centro Impastato o di diverse uni-
versità italiane; 

– l’informazione specializzata di «Anti-
mafia 2000», «Narcomafie». 

Tra i problemi rimasti insoluti alcuni in 
particolare meritano considerazione: il primo 
tema che deve essere affrontato con priorità 
assoluta è un’indagine approfondita sulle 
stragi ’92-’93 con la possibilità di accedere 
agli archivi dei servizi, per smascherare 
eventuali implicazioni politiche in partico-
lare la trattativa Stato – mafia, il ruolo as-
sunto dai servizi italiani e stranieri, gli even-
tuali rapporti di collaborazione o depistag-
gio, il ruolo delle varie fasi della trattativa 
tra i vertici di Cosa nostra e apparati respon-
sabili delle istituzioni, prima e dopo le stragi 
di Capaci e di Via D’Amelio, sino alle 
stragi del ’93 e l’avvio della cosiddetta Se-
conda Repubblica; il secondo, costituito dal-
l’esigenza crescente di acquisire una cono-
scenza più approfondita – dal di dentro – 
delle strutture più intime e più segrete delle 
mafie con indagini mirate, inchieste specia-
lizzate e il ruolo dei collaboratori di giusti-
zia i quali, comunque li si voglia giudicare, 
hanno contribuito a far aumentare il baga-
glio di informazioni intorno ai meccanismi 
interni e di funzionamento di Cosa nostra, 
della ’ndrangheta, della camorra e delle or-
ganizzazioni mafiose pugliesi; il terzo, atti-
nente al nuovo rapporto tra le diverse orga-
nizzazioni mafiose ed il sistema economico 
da un lato e la rappresentanza politica dal-
l’altro, tenuto conto delle ingenti risorse 
che si investiranno nel Mezzogiorno, dei 
meccanismi di riciclaggio nell’economia glo-
balizzata e del mutato quadro elettorale lo-
cale, regionale e nazionale causato dal si-
stema maggioritario che ha superato il vec-
chio sistema delle preferenze multiple, mec-
canismo che aveva visto un pesante inseri-
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mento delle «preferenze» mafiose; il quarto 
fa riferimento all’ampliamento delle organiz-
zazioni criminali che agiscono nel nostro 
territorio nel contesto internazionale con ca-
ratteristiche non sempre tutte riconducibili 
alla tradizionale struttura mafiosa, ma che 
producono un grande allarme sociale e un 
pericolo per la nostra convivenza civile e 
democratica; inoltre va affrontata la tematica 
della presenza sistemica nel Centro-Nord del 
nostro Paese che non si limita al classico ri-
ciclaggio, ma al controllo del territorio, sep-
pur in forme diverse e ad una collusione con 
l’economia e la stessa politica; infine è ne-
cessario verificare le condizioni dei testi-
moni di giustizia per appurare il loro cor-
retto inserimento nel mondo del lavoro e il 
sistema di sicurezza per garantire loro una 
libera vita sociale e pubblica. 

Tutto ciò reclama una nuova strategia in-
tegrata, locale ed internazionale, tra più li-
velli di iniziativa: legislativo, economico, 
culturale, sociale, giudiziario, repressivo. 

Presentando all’inizio della XVII legisla-
tura questo disegno di legge, ci adopereremo 
subito per la sua sollecita approvazione, allo 
scopo di evitare ogni interruzione nell’impe-
gno antimafia del Parlamento italiano, sia 
sul terreno delle conoscenze sia su quello 
delle proposte e dei controlli. 

Si tratta di un lavoro che occorre prose-
guire con sistematicità e continuità, appro-
fondendo le conoscenze finora raggiunte, ag-
giornando l’analisi e soprattutto verificando 
la funzionalità degli strumenti legislativi ed 
istituzionali da impiegare nell’azione di con-
trasto contro le mafie, nella prevenzione 
delle attività criminali e dell’illegalità. 

In piena continuità con le norme che isti-
tuivano la Commissione nella passata legi-
slatura, noi proponiamo che essa abbia il ca-
rattere di una Commissione parlamentare di 
inchiesta: che dunque proceda, secondo il 
dettato dell’articolo 82 della Costituzione, 
«alle indagini e agli esami con gli stessi po-
teri e le stesse limitazioni dell’autorità giudi-
ziaria». Sempre in continuità con la prece-

dente legislatura prevediamo che la Com-
missione non possa adottare provvedimenti 
attinenti alla libertà e alla segretezza della 
corrispondenza e di ogni altra forma di co-
municazione nonché alla libertà personale, 
fatto salvo l’accompagnamento coattivo di 
cui all’articolo 133 del codice di procedura 
penale; tuttavia è prevista la possibilità di 
accedere senza preavviso ai documenti ai 
Servizi e senza che sia apponibile in alcun 
modo il segreto di Stato. 

L’articolo 1 del disegno di legge, oltre a 
fissare tale carattere della Commissione, ne 
indica i compiti: accertare e valutare la na-
tura e le caratteristiche del fenomeno ma-
fioso, i suoi mutamenti e tutte le connes-
sioni; verificare e valutare l’attuazione delle 
leggi, la loro congruità, la loro efficacia ri-
spetto all’azione antimafia e più in generale 
la qualità dell’impegno dei pubblici poteri; 
riferire al Parlamento al termine dei propri 
lavori, ogni volta che la Commissione lo ri-
tenga opportuno e comunque annualmente. 
L’ambito di competenza della Commissione 
si estende naturalmente a tutte le associa-
zioni di tipo mafioso (articolo 416-bis del 
codice penale), e alle altre organizzazioni 
presenti nelle varie aree geografiche del 
Paese. 

L’articolo 2 definisce la composizione 
della Commissione (venticinque senatori e 
venticinque deputati). Prevede anche che 
non ne possano fare parte coloro che si tro-
vino in una delle condizioni segnalate nel-
l’articolo 1 del codice etico approvato il 
28 febbraio 2010 all’unanimità dalla Com-
missione Antimafia nella XVI legislatura in 
modo da garantire una presenza parlamen-
tare autorevole e coerente con le finalità 
della Commissione. 

L’articolo 3 prevede forme flessibili per 
l’organizzazione dei lavori, dando la possibi-
lità di lavorare non solo in seduta plenaria, 
ma anche per comitati. 

L’articolo 4 regola le audizioni e le testi-
monianze rese davanti alla Commissione. 
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Gli articoli 5 e 6 disciplinano la materia 
relativa agli atti e documenti che interessano 
il lavoro della Commissione, i vincoli di se-
gretezza ai quali tali documenti possono es-
sere assoggettati e l’obbligo di rispettare la 
segretezza, che incombe sui componenti la 
Commissione, sui funzionari, sul personale 
addetto, sui collaboratori. 

L’articolo 7 regola infine l’organizzazione 

interna della Commissione, compresa la pre-

visione dell’informatizzazione e della pub-

blicazione dei documenti prodotti. 

L’articolo 8 stabilisce l’immediata entrata 

in vigore della legge.
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1.

(Commissione parlamentare di inchiesta sul 
fenomeno della mafia e sulle altre associa-

zioni criminali, anche straniere)

1. È istituita, per la durata della XVII le-
gislatura, ai sensi dell’articolo 82 della Co-
stituzione, una Commissione parlamentare 
di inchiesta sul fenomeno della mafia e sulle 
altre associazioni criminali, anche straniere 
in quanto operanti nel territorio nazionale, 
con i seguenti compiti: 

a) avviare un’inchiesta sulle stragi degli 
anni 1992-1993 utilizzando i pieni poteri 
della commissione con la possibilità di acce-
dere senza preavviso agli archivi dei servizi 
di informazione per la sicurezza senza che 
sia apponibile il segreto di Stato; 

b) verificare l’attuazione della legge 13 
settembre 1982, n. 646, e delle altre leggi 
dello Stato, nonché degli indirizzi del Parla-
mento, con riferimento al fenomeno mafioso 
e alle altre principali organizzazioni crimi-
nali; 

c) verificare l’attuazione delle disposi-
zioni del decreto-legge 15 gennaio 1991, 
n. 8, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 15 marzo 1991, n. 82, del decreto le-
gislativo 29 marzo 1993, n. 119, della legge 
13 febbraio 2001, n. 45, e del regolamento 
di cui al decreto del Ministro dell’interno 
23 aprile 2004, n. 161, riguardanti le per-
sone che collaborano con la giustizia e le 
persone che prestano testimonianza, e pro-
muovere iniziative legislative e amministra-
tive necessarie per rafforzarne l’efficacia; 

d) verificare l’attuazione delle disposi-
zioni di cui alla legge 23 dicembre 2002, 
n. 279, relativamente all’applicazione del re-
gime carcerario di cui all’articolo 41-bis 



Atti parlamentari – 7 – Senato della Repubblica – N. 93  

XVII LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

della legge 26 luglio 1975, n. 354, e succes-
sive modificazioni, alle persone imputate o 
condannate per delitti di tipo mafioso; 

e) accertare la congruità della norma-
tiva vigente e della conseguente azione dei 
pubblici poteri, formulando le proposte di 
carattere normativo e amministrativo ritenute 
opportune per rendere più coordinata e inci-
siva l’iniziativa dello Stato, delle regioni e 
degli enti locali e più adeguate le intese in-
ternazionali concernenti la prevenzione delle 
attività criminali, l’assistenza e la coopera-
zione giudiziaria anche al fine di costruire 
uno spazio giuridico antimafia a livello di 
Unione europea e promuovere accordi in 
sede internazionale; 

f) accertare e valutare la natura e le ca-
ratteristiche dei mutamenti e delle trasforma-
zioni del fenomeno mafioso e di tutte le sue 
connessioni, comprese quelle istituzionali, 
con particolare riguardo agli insediamenti 
stabilmente esistenti nelle regioni diverse 
da quelle di tradizionale inserimento e co-
munque caratterizzate da forte sviluppo del-
l’economia produttiva, nonché ai processi di 
internazionalizzazione e cooperazione con 
altre organizzazioni criminali finalizzati alla 
gestione di nuove forme di attività illecite 
contro la persona, l’ambiente, i patrimoni, i 
diritti di proprietà intellettuale e la sicurezza 
dello Stato, con particolare riguardo alla 
promozione e allo sfruttamento dei flussi 
migratori illegali, nonché approfondire, a 
questo fine, la conoscenza delle caratteristi-
che economiche, sociali e culturali delle 
aree di origine e di espansione delle organiz-
zazioni criminali; 

g) indagare sul rapporto tra mafia e po-
litica, sia riguardo alla sua articolazione nel 
territorio, negli organi amministrativi, con 
particolare riferimento alla selezione dei 
gruppi dirigenti e delle candidature per le 
assemblee elettive, sia riguardo a quelle 
sue manifestazioni che, nei successivi mo-
menti storici, hanno determinato delitti e 
stragi di carattere politico-mafioso; 
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h) accertare le modalità di difesa del si-
stema degli appalti e delle opere pubbliche 
dai condizionamenti mafiosi, le forme di ac-
cumulazione dei patrimoni illeciti, di investi-
mento e riciclaggio dei proventi derivanti 
dalle attività delle organizzazioni criminali; 

i) verificare l’impatto negativo, sotto i 
profili economico e sociale, delle attività 
delle associazioni mafiose o similari sul si-
stema produttivo, con particolare riguardo 
all’alterazione dei princìpi di libertà dell’ini-
ziativa privata, di libera concorrenza nel 
mercato, di libertà di accesso al sistema cre-
ditizio e finanziario e di trasparenza della 
spesa pubblica comunitaria, statale e regio-
nale finalizzata allo sviluppo e alla crescita 
e al sistema delle imprese; 

l) verificare la congruità della norma-
tiva vigente per la prevenzione e il contrasto 
delle varie forme di accumulazione dei patri-
moni illeciti, del riciclaggio e dell’impiego 
di beni, denaro o altre utilità che rappresen-
tino il provento della criminalità organizzata 
mafiosa o similare, con particolare atten-
zione alle intermediazioni finanziarie e alle 
reti d’impresa, nonché l’adeguatezza delle 
strutture e l’efficacia delle prassi ammini-
strative, formulando le proposte di carattere 
normativo e amministrativo ritenute necessa-
rie, anche in riferimento alle intese interna-
zionali, all’assistenza e alla cooperazione 
giudiziaria; 

m) verificare l’adeguatezza delle norme 
sulla confisca dei beni e sul loro uso sociale 
e produttivo e proporre misure per renderle 
più efficaci; 

n) verificare l’adeguatezza delle strut-
ture preposte alla prevenzione e al contrasto 
dei fenomeni criminali nonché al controllo 
del territorio anche consultando le associa-
zioni, a carattere nazionale o locale, che 
più significativamente operano nel settore 
del contrasto alle attività delle organizza-
zioni criminali di tipo mafioso; 

o) svolgere il monitoraggio sui tentativi 
di condizionamento e di infiltrazione ma-
fiosa negli enti locali e proporre misure ido-
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nee a prevenire e a contrastare tali feno-
meni, verificando l’efficacia delle disposi-
zioni vigenti in materia, con riguardo anche 
alla normativa concernente lo scioglimento 
dei consigli comunali e provinciali e la ri-
mozione degli amministratori locali; 

p) riferire al Parlamento al termine dei 
suoi lavori, nonché ogni volta che lo ritenga 
opportuno e comunque annualmente. 

q) verificare le condizioni dei testimoni 
di giustizia per appurare il loro corretto inse-
rimento nel mondo del lavoro e il sistema di 
sicurezza per garantire loro una libera vita 
sociale e pubblica.

2. La Commissione procede alle indagini 
e agli esami con gli stessi poteri e le stesse 
limitazioni dell’autorità giudiziaria. La Com-
missione non può adottare provvedimenti at-
tinenti alla libertà e alla segretezza della cor-
rispondenza e di ogni altra forma di comuni-
cazione nonché alla libertà personale, fatto 
salvo l’accompagnamento coattivo di cui al-
l’articolo 133 del codice di procedura pe-
nale.

3. Eguali compiti sono attribuiti alla Com-
missione con riferimento alle altre associa-
zioni criminali comunque denominate, alle 
mafie straniere, o di natura transnazionale 
ai sensi dell’articolo 3 della legge 16 marzo 
2006, n. 146, e a tutti i raggruppamenti cri-
minali che abbiano le caratteristiche di cui 
all’articolo 416-bis del codice penale, o 
che siano comunque di estremo pericolo 
per il sistema sociale, economico ed istitu-
zionale.

Art. 2.

(Composizione della Commissione)

1. La Commissione è composta da venti-
cinque senatori e venticinque deputati, scelti 
rispettivamente dal Presidente del Senato 
della Repubblica e dal Presidente della Ca-
mera dei deputati, in proporzione al numero 
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dei componenti i gruppi parlamentari, co-
munque assicurando la presenza di un rap-
presentante per ciascun gruppo esistente in 
almeno un ramo del Parlamento. I gruppi 
parlamentari provvedono ad indicare i parla-
mentari designati entro quindici giorni dalla 
data di entrata in vigore della presente 
legge. I componenti sono nominati anche te-
nendo conto della specificità dei compiti as-
segnati alla Commissione. I componenti 
della Commissione dichiarano alla Presi-
denza della Camera di appartenenza se nei 
loro confronti sussista una delle condizioni 
indicate nella proposta di autoregolamenta-
zione avanzata, con la relazione approvata 
nella seduta del 18 febbraio 2010, dalla 
Commissione parlamentare di inchiesta sul 
fenomeno della criminalità organizzata ma-
fiosa o similare istituita dalla legge 4 agosto 
2008, n. 132. Nel caso una delle situazioni 
previste dal codice citato intervenga succes-
sivamente all’insediamento della Commis-
sione, il Presidente del Senato della Repub-
blica o il Presidente della Camera dei depu-
tati possono chiedere ai gruppi di apparte-
nenza di provvedere alla sostituzione del 
parlamentare oggetto di procedimenti giudi-
ziari.

2. La Commissione è rinnovata dopo il 
primo biennio dalla sua costituzione e i 
componenti possono essere confermati.

3. Il Presidente del Senato della Repub-
blica e il Presidente della Camera dei depu-
tati, entro dieci giorni dalla nomina dei suoi 
componenti, convocano la Commissione per 
la costituzione dell’ufficio di presidenza.

4. L’ufficio di presidenza, composto dal 
presidente, da due vicepresidenti e da due 
segretari, è eletto dai componenti la Com-
missione a scrutinio segreto. Per l’elezione 
del presidente è necessaria la maggioranza 
assoluta dei componenti la Commissione; 
se nessuno riporta tale maggioranza si pro-
cede al ballottaggio tra i due candidati che 
hanno ottenuto il maggiore numero di voti. 
In caso di parità di voti è proclamato eletto 
o entra in ballottaggio il più anziano di età.
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5. Per l’elezione, rispettivamente, dei due 
vicepresidenti e dei due segretari, ciascun 
componente la Commissione scrive sulla 
propria scheda un solo nome. Sono eletti co-
loro che hanno ottenuto il maggior numero 
di voti. In caso di parità di voti si procede 
ai sensi del comma 4.

6. Le disposizioni di cui ai commi 4 e 5 
si applicano anche per le elezioni suppletive.

Art. 3.

(Comitati)

1. La Commissione può organizzare i suoi 
lavori attraverso uno o più comitati, costi-
tuiti secondo la disciplina del regolamento 
di cui all’articolo 7.

Art. 4.

(Audizioni a testimonianza)

1. Ferme le competenze dell’autorità giu-
diziaria, per le audizioni a testimonianza da-
vanti alla Commissione si applicano le di-
sposizioni degli articoli 366 e 372 del co-
dice penale.

2. Per i segreti professionale e bancario si 
applicano le norme vigenti. Per il segreto di 
Stato si applica quanto previsto dalla legge 3 
agosto 2007, n. 124. In nessun caso, per i 
fatti rientranti nei compiti della Commis-
sione, può essere opposto il segreto di uffi-
cio.

3. È sempre opponibile il segreto tra di-
fensore e parte processuale nell’ambito del 
mandato.

4. Si applica l’articolo 203 del codice di 
procedura penale.
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Art. 5.

(Richiesta di atti e documenti)

1. La Commissione può ottenere, anche in 
deroga al divieto stabilito dall’articolo 329 
del codice di procedura penale, copie di 
atti e documenti relativi a procedimenti e in-
chieste in corso presso l’autorità giudiziaria 
o altri organi inquirenti, nonché copie di 
atti e documenti relativi a indagini e inchie-
ste parlamentari. L’autorità giudiziaria può 
trasmettere le copie di atti e documenti an-
che di propria iniziativa.

2. La Commissione garantisce il manteni-
mento del regime di segretezza fino a 
quando gli atti e i documenti trasmessi in 
copia ai sensi del comma 1 siano coperti 
da segreto.

3. La Commissione può ottenere, da parte 
degli organi e degli uffici della pubblica am-
ministrazione, copie di atti e documenti da 
essi custoditi, prodotti o comunque acquisiti 
in materia attinente alle finalità della pre-
sente legge.

4. L’autorità giudiziaria provvede tempe-
stivamente e può ritardare la trasmissione 
di copia di atti e documenti richiesti con de-
creto motivato solo per ragioni di natura 
istruttoria. Il decreto ha efficacia solo per 
sei mesi e può essere rinnovato. Quando 
tali ragioni vengono meno, l’autorità giudi-
ziaria provvede senza ritardo a trasmettere 
quanto richiesto. Il decreto non può essere 
rinnovato o avere efficacia oltre la chiusura 
delle indagini preliminari.

5. Quando gli atti o i documenti siano 
stati assoggettati al vincolo di segreto fun-
zionale da parte delle competenti Commis-
sioni parlamentari di inchiesta, tale segreto 
non può essere opposto alla Commissione 
di cui alla presente legge.

6. La Commissione stabilisce quali atti e 
documenti non devono essere divulgati, an-
che in relazione ad esigenze attinenti ad al-
tre istruttorie o inchieste in corso.
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Art. 6.

(Segreto)

1. I componenti la Commissione, i funzio-
nari e il personale di qualsiasi ordine e 
grado addetti alla Commissione stessa ed 
ogni altra persona che collabora con la 
Commissione o compie o concorre a com-
piere atti di inchiesta oppure ne viene a co-
noscenza per ragioni di ufficio o di servizio 
sono obbligati al segreto per tutto quanto ri-
guarda gli atti e i documenti di cui all’arti-
colo 5, commi 2 e 6.

2. Salvo che il fatto costituisca più grave 
reato, la violazione del segreto è punita ai 
sensi dell’articolo 326 del codice penale.

3. Salvo che il fatto costituisca più grave 
reato, le stesse pene si applicano a chiunque 
diffonda in tutto o in parte, anche per rias-
sunto o informazione, atti o documenti del 
procedimento di inchiesta dei quali sia stata 
vietata la divulgazione.

Art. 7.

(Organizzazione interna)

1. L’attività e il funzionamento della 
Commissione e dei comitati istituiti ai sensi 
dell’articolo 3 sono disciplinati da un regola-
mento interno approvato dalla Commissione 
stessa prima dell’inizio dell’attività di in-
chiesta. Ciascun componente può proporre 
la modifica delle disposizioni regolamentari.

2. Tutte le volte che lo ritenga opportuno 
la Commissione può riunirsi in seduta se-
greta.

3. La Commissione può avvalersi dell’o-
pera di agenti e ufficiali di polizia giudizia-
ria e di tutte le collaborazioni che ritenga 
necessarie di soggetti interni ed esterni al-
l’amministrazione dello Stato autorizzati, 
ove occorra e con il loro consenso, dagli or-
gani a ciò deputati e dai Ministeri compe-
tenti.
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4. Per l’espletamento delle sue funzioni la 
Commissione fruisce di personale, locali e 
strumenti operativi messi a disposizione dai 
Presidenti delle Camere, di intesa tra loro.

5. Le spese per il funzionamento della 
Commissione sono stabilite nel limite mas-
simo di 300.000 euro per l’anno 2013 e di 
300.000 euro per ciascuno degli anni succes-
sivi e sono poste per metà a carico del bi-
lancio interno del Senato della Repubblica 
e per metà a carico del bilancio interno della 
Camera dei deputati. I Presidenti del Senato 
della Repubblica e della Camera dei depu-
tati, con determinazione adottata di intesa 
tra loro, possono autorizzare annualmente 
un incremento delle spese di cui al prece-
dente periodo, comunque in misura non su-
periore al 30 per cento, a seguito di richiesta 
formulata dal presidente della Commissione 
per motivate esigenze connesse allo svolgi-
mento dell’inchiesta.

6. La Commissione cura la informatizza-
zione dei documenti acquisiti e prodotti nel 
corso dell’attività propria e delle analoghe 
Commissioni precedenti.

Art. 8.

(Entrata in vigore)

1. La presente legge entra in vigore il 
giorno successivo a quello della sua pubbli-
cazione nella Gazzetta Ufficiale.





E 1,00 
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